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Il 1° gennaio, l’Alleanza Famvin con le persone senzatetto 
(FHA per la sua sigla in inglese) ha intrapreso un’importante 
e nuova fase del proprio percorso entrando sotto la 
giurisdizione legale di Depaul International, membro attivo 
della Famiglia Vincenziana a livello mondiale. Sebbene 
sia cambiato l’assetto organizzativo, la missione della 
FHA rimane invariata: sostenere, connettere e ispirare la 
Famiglia Vincenziana nel suo impegno per contrastare il 
fenomeno della povertà abitativa in tutto il mondo.

Fin dalla sua nascita, nel 2017, la FHA è diventata 
un’espressione riconosciuta dell’impegno della Famiglia 
Vincenziana a favore delle persone senza dimora e 
di quanti vivono in condizioni di precarietà abitativa. 
Operando tra culture, lingue e continenti diversi, l’Alleanza 
Famvin ha contribuito a riunire organizzazioni vincenziane, 
congregazioni religiose, gruppi laicali e singole persone 
attorno a una visione comune: che ogni essere umano ha 
diritto a un luogo da poter chiamare casa.

Negli ultimi otto anni, la FHA ha dimostrato quanto 
sia possibile realizzare quando la Famiglia Vincenziana 
opera collaborativamente. Un risultato particolarmente 
significativo è rappresentato dalle migliaia di persone che 
hanno potuto ottenere un alloggio grazie alla Campagna 
13 Case. L’Alleanza Famvin ha contribuito a sensibilizzare 

l’opinione pubblica sul fenomeno della mancanza di una 
casa come un problema globale, ha favorito la nascita di 
partenariati tra i diversi rami vincenziani, ha sostenuto 
progetti innovativi a livello locale e ha creato occasioni 
di formazione e di scambio all’interno della rete. Forse, 
soprattutto, ha offerto una piattaforma attraverso 
la quale i vincenziani di Paesi e contesti differenti 
possono condividere le proprie esperienze, rafforzare 
reciprocamente il proprio impegno e rispondere in modo 
sempre più efficace ai bisogni delle persone che servono.

L’ingresso in Depaul International offre una solida base 
per la prossima fase di sviluppo della FHA. Inserendo 
l’Alleanza Famvin all’interno di una struttura giuridica 
e amministrativa consolidata, questa transizione le 
consentirà di concentrare le proprie energie su ciò 
che sa fare meglio: sostenere la Famiglia Vincenziana, 
promuovere la collaborazione e trasformare i valori 
vincenziani in azioni concrete a favore delle persone che 
vivono la condizione di senza dimora.

Guardando al futuro, l’Alleanza Famvin ha davanti a sé 
un enorme potenziale per ampliare il proprio impatto. 
Mentre il fenomeno della mancanza di una casa continua a 
colpire comunità in tutto il mondo, la FHA è nella posizione 
ideale per rafforzare i legami all’interno della Famiglia 
Vincenziana, sostenere nuove iniziative e promuovere 
la condivisione di esperienze e buone pratiche tra Paesi 
e regioni. Le sfide restano considerevoli, ma altrettanto 
forti sono l’impegno, la creatività e la compassione che 
animano la rete vincenziana.

Questo nuovo capitolo, dunque, non rappresenta 
semplicemente un cambiamento organizzativo. È 
un’opportunità per valorizzare i risultati raggiunti 
negli ultimi otto anni e continuare a far crescere un 
movimento globale di vincenziani impegnati a garantire 
che ogni persona possa vivere con la dignità, la sicurezza 
e la speranza che derivano dall’avere un luogo da poter 
chiamare casa.

Insieme,  
continueremo a trasformare  

questa visione in realtà.

Un nuovo capitolo per l’Alleanza Famvin 
con le persone senzatetto
Mark McGreevy OBE
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Yasmine Cajuste, Responsabile dello sviluppo del progetto

Rinnovare il nostro impegno vincenziano 
per porre fine al fenomeno dei senzatetto
Il piano strategico della FHA 2026-2029

La Famiglia Vincenziana ha sempre trovato la propria forza in una domanda semplice ma profondamente significativa: 
«Che cosa bisogna fare?». Ispirata da san Vincenzo de’ Paoli, generazioni di vincenziani hanno saputo rispondere con 
creatività e coraggio alla povertà nelle sue molteplici forme. Oggi quello stesso spirito anima il Piano Strategico 2026-
2029 dell’Alleanza Famvin con le persone senzatetto (FHA per la sua sigla in inglese): un invito a camminare insieme al 
servizio di quanti non hanno un luogo da poter chiamare casa.

Una missione radicata nel carisma vincenziano
Fin dalla sua fondazione, nel 2017, l’Alleanza Famvin con le persone senzatetto ha riunito la Famiglia Vincenziana 
internazionale attorno a un’unica visione condivisa: che ogni persona abbia un luogo da poter chiamare casa e possa 
sentirsi parte integrante della propria comunità. Questa visione riflette il cuore stesso del nostro carisma: riconoscere 
Cristo nei poveri, rispondere ai loro bisogni con compassione e operare perché la loro vita possa cambiare in modo 
duraturo.

Il fenomeno dei senzatetto continua a rappresentare una delle più gravi sfide del nostro tempo. Colpisce persone 
che vivono in strada, famiglie costrette ad abbandonare la propria casa a causa di conflitti e violenze e quanti sono 
costretti a vivere in abitazioni inadeguate o prive delle condizioni essenziali per una vita dignitosa. In questi anni la 
FHA ha dimostrato quanto si possa realizzare attraverso la collaborazione, in particolare attraverso iniziative come la 
Campagna 13 Case, che ha offerto abitazioni e speranza a migliaia di persone in tutto il mondo.

Il piano strategico 2026-2029 si fonda sui risultati raggiunti finora, nella consapevolezza che la povertà assume oggi 
forme sempre più complesse. Per questo ci invita non solo a rispondere ai bisogni più immediati, ma anche a intervenire 
sulle cause e sui meccanismi che alimentano e perpetuano il fenomeno dei senzatetto.

Priorità strategiche per il periodo 2026-2029
Il nuovo piano strategico delinea una serie di priorità interconnesse, concepite per ampliare l’impatto, rafforzare la 
collaborazione ed estendere la portata della missione vincenziana.

1. Trasformare le vite attraverso l’abitare e un sostegno olistico
Al centro del piano vi è un rinnovato impegno ad accompagnare le persone e le famiglie che 
vivono una condizione di senza dimora. Ciò significa andare oltre la semplice offerta di un 
alloggio, promuovendo dignità, stabilità e benessere a lungo termine. La FHA rafforzerà ed 
amplierà l’attuale Campagna 13 Case, promuovendo percorsi pilota di formazione e sviluppo 
più approfonditi in almeno tre regioni dove i bisogni sono maggiori e sono presenti adeguate 
capacità operative. Saranno inoltre analizzati, valorizzati e promossi i modelli esistenti di 
edilizia abitativa e di prevenzione basati sulla condivisione comunitaria, attraverso webinar e 
conferenze, con particolare attenzione alle regioni maggiormente colpite dagli sfollamenti e 
dalla povertà.

2. Rafforzamento delle capacità e condivisione delle conoscenze
Il piano sottolinea l’importanza di rafforzare la stessa Famiglia Vincenziana, mettendo 
comunità, responsabili e volontari nelle condizioni di acquisire le competenze, le risorse e 
la formazione necessarie per accompagnare in modo efficace le persone che vivono una 
condizione di senzatetto. La FHA organizzerà almeno due conferenze dedicate ai temi della 
grave emarginazione abitativa e della mancanza di una casa, realizzerà un percorso formativo 
per i responsabili sul tema dei senzatetto, basandosi sul modello  tratto dal ‘Corso sui Valori’ 
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della Depaul International, e offrirà webinar, risorse video e una serie di podcast. Proseguiranno 
inoltre gli scambi tra Paesi, con l’obiettivo di rafforzare l’identità e la prassi vincenziane, 
contribuendo alla costruzione di una rete globale sempre più coesa e competente.

3. Promuovere la collaborazione e la comunicazione all’interno della 
Famiglia Vincenziana
La collaborazione è al cuore dell’identità vincenziana. Il piano invita a rafforzare il coordinamento 
tra i diversi rami della Famiglia Vincenziana, promuovendo al tempo stesso partnership con 
altre organizzazioni, istituzioni e comunità locali. La cooperazione sarà ulteriormente sviluppata 
attraverso un rafforzamento dell’identità visiva e di branding, nonché mediante una stretta 
sinergia con l’Ufficio della Famiglia Vincenziana e con le commissioni internazionali, al fine di 
consolidare l’identità vincenziana a livello globale. Lavorare insieme ci permette di moltiplicare 
il nostro impatto e di rispondere in modo più efficace alle sfide complesse.

4. Promuovere il cambiamento sistemico
Fatta fede alla tradizione vincenziana, il piano riconosce che la carità deve essere 
accompagnata dalla giustizia. Per questo motivo, l’azione di promozione e tutela dei diritti 
delle persone senzatetto si concentrerà sulla diffusione e sull’utilizzo del toolkit sull’advocacy, 
sul coordinamento con i partner internazionali (IGH, Nazioni Unite, WGEH e DPI) e sulla 
ricerca delle lacune esistenti tra l’advocacy a livello locale e quella a livello globale. La FHA 
valorizzerà inoltre la rete della Campagna 13 Case per dare maggiore voce alle persone che 
vivono una condizione di senza dimora. Saranno infine rafforzati il dialogo e la collaborazione 
con il Vaticano e con altri interlocutori, per approfondire la comprensione del fenomeno dei 
senzatetto alla luce della Dottrina Sociale della Chiesa.

5. Garantire la sostenibilità finanziaria per un impatto duraturo
Un pilastro fondamentale del Piano Strategico 2026–2029 è il rinnovato impegno a favore 
della sostenibilità finanziaria. Per assicurare che le iniziative della Famiglia Vincenziana 
possano crescere e consolidarsi nel tempo, la FHA si impegna a rafforzare la propria strategia 
di mobilitazione delle risorse, attraverso la diversificazione delle fonti di finanziamento, lo 
sviluppo di partnership strategiche e una gestione responsabile e trasparente delle risorse 
disponibili. Una base economica sostenibile consente non solo di garantire la continuità dei 
progetti esistenti, ma anche di sviluppare e ampliare risposte innovative al fenomeno della 
grave emarginazione abitativa.

Un invito rivolto a tutti i membri  
e a tutti i rami della Famiglia Vincenziana

Questo Piano Strategico non è semplicemente un documento: è un impegno condiviso. Appartiene a ogni ramo, 
a ogni comunità e a ogni membro della Famiglia Vincenziana. Che sia attraverso il servizio diretto, l’advocacy, la 
preghiera o il sostegno alle iniziative comuni, ciascuno di noi è chiamato a dare il proprio contributo.

Le sfide che abbiamo davanti sono importanti, poiché il fenomeno dei senzatetto continua a crescere in molte 
parti del mondo. Tuttavia, la tradizione vincenziana ci ricorda che un cambiamento duraturo è possibile quando 
sappiamo unire la compassione all’azione e la fede all’innovazione. Il Piano Strategico della FHA nasce proprio in 
risposta a questa chiamata, integrando il servizio, l’advocacy e il cambiamento sistemico in una visione unitaria.

Accogliamo questo nuovo capitolo con lo stesso spirito che ha ispirato san Vincenzo: uno spirito di umiltà, 
creatività e instancabile dedizione ai più poveri. Insieme possiamo continuare a costruire un mondo in cui ogni 
persona non abbia soltanto un tetto sopra la testa, ma possa vivere con la dignità, il senso di appartenenza e la 
speranza che merita.
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La prima conferenza regionale dell’Alleanza Famvin con le persone senzatetto (FHA per la sua sigla in inglese) in 
America Latina ha rappresentato un importante momento di incontro, formazione e rinnovato impegno per la Famiglia 
Vincenziana. Svoltasi a Lima (Perù) il 4 e 5 maggio 2026, presso la Casa Provinciale delle Figlie della Carità, la conferenza 
ha riunito quasi cento responsabili e operatori vincenziani provenienti da 21 Paesi, attorno a un tema comune: 
«Costruire case, restituire dignità alle persone: il carisma Vincenziano e la dottrina sociale della Chiesa».

Come suggerisce il titolo, l’incontro ha invitato i partecipanti ad approfondire il legame tra la Dottrina sociale della 
Chiesa, il carisma Vincenziano e le risposte concrete al fenomeno dei senzatetto in America Latina e nei Caraibi. 
L’iniziativa è stata concepita non solo come un’occasione di formazione, ma anche come un impulso all’azione. Nel 
corso delle due giornate, i partecipanti hanno riflettuto sulle cause e sulle molteplici forme di povertà presenti nella 
regione, sulle crescenti sfide legate alla mobilità umana e alle migrazioni e sui numerosi fattori che alimentano il 
fenomeno dei senzatetto, tra cui la violenza, i cambiamenti climatici e il difficile accesso a un’abitazione, alla salute e 
all’istruzione.

Natalie Monteza  
Coordinatrice della Campagna 13 Case 

Costruire case,  
ridare dignità  

alle persone 
Gli insegnamenti  

del primo incontro regionale  
della FHA in America Latina
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Il programma della conferenza ha alternato relazioni, dibattiti, 
laboratori, momenti di preghiera e condivisione di testimonianze. 
Le diverse sessioni hanno approfondito i principi della Dottrina 
sociale della Chiesa alla luce della tradizione vincenziana, il 
rapporto tra i fenomeni migratori e la mancanza di una casa e 
alcuni approcci concreti, quali la prevenzione del fenomeno dei 
senzatetto, l’edilizia sociale, i programmi di sostegno economico 
e le attività di sensibilizzazione e di promozione dei diritti 
(advocacy) a livello locale e internazionale. I partecipanti hanno 
inoltre avuto la possibilità di conoscere i progetti della Campagna 
13 Case già attivi in paesi come Guatemala, Bolivia, Cile e Perù, 
nonché esperienze di intervento sistemico promosse da reti e 
organizzazioni impegnate al fianco dei migranti e delle persone 
senza dimora.

Uno degli insegnamenti più significativi emersi dalla conferenza 
è stata la consapevolezza che il fenomeno dei senzatetto, in 
America Latina e nei Caraibi, è una realtà complessa e articolata. 
Non riguarda soltanto le persone che vivono per strada, ma 
comprende anche le famiglie costrette ad abbandonare la 
propria abitazione a causa della povertà, le comunità colpite 
dalla violenza, i migranti costretti a lasciare la propria terra in 
cerca di sicurezza e di un futuro migliore e tutte quelle persone 
la cui stabilità abitativa è minacciata dalla violenza domestica, 
dai cambiamenti climatici o dalla precarietà economica. Per 
molti partecipanti, la conferenza ha rappresentato un’occasione 
per acquisire una visione più ampia di questo fenomeno e per 
riconoscerne le diverse manifestazioni all’interno delle proprie 
comunità.

Un altro tema centrale è stato il valore dell’azione di 
sensibilizzazione e di promozione dei diritti. Sebbene la Famiglia 
Vincenziana vanti una lunga e generosa tradizione di servizio 
diretto ai più poveri, la conferenza ha sottolineato che tale 
impegno deve accompagnarsi a un’azione volta a trasformare 
i meccanismi e le politiche che generano esclusione, povertà e 
mancanza di una casa. In contesti segnati da tensioni politiche, 
questo tipo di impegno può apparire insolito o persino rischioso; 
tuttavia, i partecipanti sono stati incoraggiati a riconoscerlo 
come una dimensione essenziale dell’azione vincenziana e della 
Dottrina sociale della Chiesa: stare accanto alle persone più 
emarginate, ascoltarne le esperienze e adoperarsi affinché siano 
garantite condizioni di vita rispettose della loro dignità e dei loro 
diritti.
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L’incontro ha inoltre confermato il valore 
della condivisione delle esperienze. Le 
testimonianze delle persone che hanno 
vissuto la condizione di senza dimora o 
l’esperienza della migrazione, insieme agli 
esempi dei progetti vincenziani realizzati 
in diversi Paesi, hanno mostrato come sia 
possibile promuovere un cambiamento 
reale attraverso azioni semplici, costanti 
e condivise. Molti partecipanti hanno 
definito la conferenza un’esperienza 
ricca di stimoli, capace di motivare, 
fare chiarezza e favorire una visione più 
integrata delle sfide da affrontare. Il clima 
di fraternità e amicizia ha permesso a 
persone provenienti da contesti nazionali 
diversi di riconoscere problemi comuni e 
di immaginare insieme risposte condivise.

Le valutazioni espresse dai partecipanti hanno confermato il valore e l’impatto positivo dell’incontro. I dibattiti e i 
laboratori sono stati particolarmente apprezzati, così come le occasioni di confronto e di scambio tra i partecipanti. 
Al di là dei dati raccolti, i commenti hanno evidenziato un rinnovato entusiasmo e una nuova speranza. I partecipanti 
hanno espresso apprezzamento per l’opportunità di imparare gli uni dagli altri, di rafforzare i legami all’interno della 
regione e di mettere in relazione le realtà locali con la più ampia missione della FHA.

I frutti della conferenza si sono manifestati sia sul piano operativo sia su quello spirituale. Nell’immediato, i partecipanti 
si sono impegnati a condividere quanto appreso, a promuovere incontri della Famiglia Vincenziana a livello locale, a 
individuare le persone e le comunità maggiormente colpite dal fenomeno della mancanza di una casa e ad avviare 
o consolidare la progettazione di iniziative concrete. Molti hanno inoltre espresso il desiderio di approfondire la 
conoscenza della realtà del fenomeno dei senzatetto nelle proprie comunità, affinché le future azioni siano fondate 
su dati concreti e sull’esperienza diretta del territorio. All’interno di una prospettiva a medio termine, i partecipanti 
auspicano di elaborare progetti concreti, ampliare la collaborazione con le organizzazioni del territorio, rafforzare 
l’impegno nella sensibilizzazione e nella promozione dei diritti e promuovere ulteriori percorsi di formazione per 
accrescere le competenze e le capacità di intervento a livello locale.

Per la FHA, la conferenza ha anche contribuito a definire alcune priorità per i prossimi anni. Tra queste figurano la 
diffusione dei materiali prodotti durante l’incontro, una migliore raccolta e condivisione di dati sul fenomeno dei 
senzatetto, la promozione di percorsi formativi circa la progettazione e la promozione dei diritti, il sostegno ai giovani 
leader vincenziani, la diffusione della Guida all’azione locale di advocacy della FHA e il supporto ai paesi che non 
hanno ancora avviato progetti nell’ambito della Campagna 13 Case. Particolare attenzione è stata inoltre dedicata al 
tema delle migrazioni e della mobilità umana, emerso come una delle manifestazioni più evidenti del fenomeno dei 
senzatetto nella regione e come un ambito nel quale sarà necessario rafforzare la collaborazione tra i diversi soggetti 
coinvolti.

La conferenza di Lima ha ricordato ancora una volta che un’azione efficace nasce dalla collaborazione all’interno della 
Famiglia Vincenziana. La FHA esprime profonda gratitudine alle Figlie della Carità del Perù per la generosa accoglienza 
e ospitalità, alla Famiglia Vincenziana del Perù per la preziosa collaborazione e a tutti i relatori, i facilitatori e i volontari 
che, con il loro contributo, hanno reso possibile un’esperienza nella quale la formazione si è trasformata in impegno 
concreto. La preghiera e la spiritualità hanno accompagnato l’intero svolgimento della conferenza, offrendo un solido 
fondamento alle riflessioni e richiamando costantemente l’invito del Vangelo a riconoscere e servire Cristo nelle 
persone che vivono nella povertà, sono escluse dalla società e non hanno un luogo sicuro da poter chiamare casa.

Soprattutto, la conferenza ha contribuito a rafforzare la consapevolezza che il fenomeno dei senzatetto si manifesta 
in forme molteplici, ha rinsaldato il legame tra fede e impegno concreto e ha incoraggiato i partecipanti a tradurre 
quanto appreso in iniziative e progetti concreti. Ha inoltre rinnovato una convinzione che è al centro della missione 
della FHA: costruire case significa anche restituire dignità alle persone, riaccendere la speranza e camminare insieme 
come un’unica Famiglia Vincenziana.



8

fha.info@famvin.org

« Negli ultimi 37 anni ho visto Depaul crescere da un singolo ostello a Willesden Green (che continua a funzionare alla 
grande) a una famiglia di enti caritativi attivi in otto Paesi, sostenendo ogni anno quasi 100 000 persone che vivono 
una condizione di senza dimora. È stato un vero onore lavorare al fianco dei meravigliosi team di Depaul UK, Irlanda, 
USA, Francia, Slovacchia, Ucraina, Croazia e del nostro membro più recente, Depaul Filippine. So che continueranno a 
realizzare cose straordinarie e ho piena fiducia che il gruppo continuerà a crescere e prosperare.

Attraverso due importanti partenariati strategici — l’Institute of Global Homelessness, con sede alla DePaul University 
di Chicago, e la Famvin Homeless Alliance — Depaul ha anche contribuito a costruire un autentico movimento globale 
fondato sull’azione e sull’advocacy. Dall’IGH che dà voce alle persone senza dimora presso istituzioni come le Nazioni 
Unite, alla FHA che sostiene le iniziative abitative della Famiglia Vincenziana in oltre 80 Paesi, è stato un privilegio 
lavorare con entrambe le organizzazioni e con il loro straordinario personale.

Nulla di tutto ciò sarebbe stato possibile senza la dedizione, la compassione e il duro lavoro di così tante persone impegnate 
nel corso degli anni. Il mio più sentito ringraziamento va a tutto il personale, ai membri dei consigli — in particolare ai 
nostri Presidenti — e ai volontari, passati e presenti. Un ringraziamento speciale alle tante persone che abbiamo avuto il 
privilegio di servire negli anni, per averci permesso di accompagnarvi nel vostro percorso fuori dalla condizione di senza 
dimora.

Vorrei anche esprimere il mio profondo rispetto e la mia gratitudine alle organizzazioni vincenziane che fondarono Depaul 
nel 1989 — le Figlie della Carità, la Società di San Vincenzo de’ Paoli e il Passage Day Centre, dove muovevo i miei primi 
passi come volontario negli anni ’80. I valori e la missione che continuano a guidare Depaul in tutto il mondo fanno parte 
della vostra eredità. Come dico sempre al nuovo personale durante l’induction: «Non state entrando in un’organizzazione 
caritativa di 37 anni — state diventando parte di una tradizione di servizio lunga 400 anni, ispirata da San Vincenzo de’ 
Paoli.»

Un grande grazie ai nostri meravigliosi donatori, partner e sostenitori, che ogni giorno ci aiutano a creare un mondo 
in cui “la condizione di senza dimora non abbia posto”. Lascio un’organizzazione molto solida, guidata con grande 
competenza da Matthew Carter come CEO del Gruppo. Mentre Depaul International guarda al futuro e continua a 
realizzare il suo ambizioso piano quinquennale, il vostro sostegno rimarrà fondamentale — vi prego di continuare ad 
aiutarli a raggiungere i nostri obiettivi condivisi.

Infine, grazie ai tanti amici del settore e non solo per il vostro sostegno e incoraggiamento. Nessuno di noi può farcela da 
solo, ma insieme siamo fortissimi.

Vi lascio con la mia citazione preferita di San Vincenzo de’ Paoli — quella che ho sempre cercato di vivere: «Siate fermi 
e incrollabili riguardo agli obiettivi, ma dolci e umili riguardo ai mezzi.» Continuerò a dare una mano part‑time ancora 
per un po’. Non sto davvero andando in pensione, e sarò sempre aperto a nuove sfide, quindi non esitate a contattarmi.

È tutto!! 
Mark »

« Alcune notizie personali…»

« Con profonda gratitudine, ti ringraziamo, Mark, per la tua dedizione incrollabile e per la speranza che hai acceso 
nella nostra famiglia globale. La tua leadership lascia un’impronta duratura sulla nostra missione e sulle vite delle 
persone che serviamo. » — Team FHA

All’Assemblea del Gruppo Depaul a Londra lo scorso mese, Mark 
McGreevy, fondatore e Presidente del Gruppo Depaul, ha annunciato 
la sua decisione di fare un passo indietro dal suo ruolo di leadership 
in Depaul International il 31 dicembre 2026. Nel suo messaggio 
“Alcune notizie personali”, ha scritto:

https://x.com/famvinalliance
https://www.facebook.com/vfhomelessalliance
https://www.instagram.com/famvinalliance
https://www.linkedin.com/company/famvin-homeless-alliance
https://whatsapp.com/channel/0029VaFvaPB2UPBI9iJrOf1w
http://www.youtube.com/@famvinhomelessalliance-fha2782

